
SINODO DEI GIOVANI

         Questa mattina 850 giovani della nostra Diocesi sono partiti per 
ROMA per l’incontro con il Papa, in vista del SINODO DEI 
GIOVANI.   Sono partiti lunedì u.s. da AQUILEIA, per noi  
Cristiani del Veneto punto originario dell’annuncio della fede. 
Sono proseguiti a piedi verso TREVISO, dove sono arrivati  
venerdì scorso, accolti in Cattedrale dal nostro Vescovo.
Il “camminare” è un po’ la metafora della nostra vita alla scoperta 
o riscoperta di noi stessi, degli altri e del nostro rapporto con Dio.
Preghiamo per loro e auguriamo loro 

“BUON CAMMINO” !
                                 

Questo pane

Questo pane che tu mi doni, Signore Gesù,sei tu stesso, o Cristo, Figlio diletto del 
Padre.
Sei tu stesso, che ti sei incarnato e immolato per noi; tu che sei nato a Betlemme, 
sei vissuto a Nazaret, hai guarito i malati...
Tu che sei la via, la verità e la vita; tu che sei morto perché mi amavi; tu che sei 
asceso al cielo e ora, alla destra del Padre regni e intercedi continuamente per noi.
O Gesù, verità eterna, tu dici che sei presente lì sull'altare, realmente e 
sostanzialmente, con la tua umanità e tutti i tesori dellla tua divinità.
Io lo credo e perché lo credo mi prostro davanti a te per adorarti.Accogli, mio Dio 
e mio tutto, l'omaggio della mia adorazione. 

(Dom Columba Marmion)

ANGOLO DELLA CARITA’
Ricordiamoci in questo tempo di vacanza di chi ha bisogno.

Grazie

orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)
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XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO        

12 – 19 AGOSTO 2018

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,41-51) 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io 
sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono 
disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira 
il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei 
profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato 
da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da 
Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono 
morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e 
il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Gv%206,41-51&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


      

Se ci nutriamo di Cristo, Egli ci abita, dà forma all'amare

I giudei si misero a mormorare perché aveva detto: io sono il pane disceso dal cielo,
il pane della vita. Dio è disceso dal cielo, il mondo ne è gravido. È dentro di te, 
intimo a te come un amante, disciolto in te come un pane dentro la bocca.
Il perno della storia è la discesa di Dio, discesa che continua per mille strade. Dio, il
vicino-lontano, "Colui-che-viene" è in cammino verso ciascuno: se lo accogli, ti 
abita il cuore, la mente, le parole, e li nutre di cielo.
C'è un segreto gioioso nascosto nel mondo e Dio te lo svela: il cibo che sazia la tua 
fame di vita e di felicità esiste. Non sprecare parole a discutere di Dio, puoi fare 
di meglio: tuffati nel suo mistero. Cerca pane vivente per la tua fame. Pane 
vivente che cambia la qualità della tua vita, le dà un colore divino. Non accontentarti
di altri bocconi, tu sei figlio di Dio, figlio di Re. Prepàrati allo stupore e alla gioia 
dell'inedito: un rapporto d'amore al centro del tuo essere e nel cuore del mondo.

Il brano del Vangelo di oggi è riempito dal verbo mangiare. Un gesto così semplice 
e quotidiano, così vitale, pieno di significati, ma il primo di tutti è che mangiare o 
no è questione di vita o di morte.
Il Pane che discende dal cielo è Dio che si pone come una questione vitale per 
l'uomo: davanti a te stanno la vita e la morte. Scegli dunque la vita (Deut 30,19).
Ciò che mangi ti fa vivere e tu sei chiamato a vivere di Dio. Non solo a diventare 
più buono, ma a nutrirti di un Dio che ti trasforma nell'intimo dolcemente e 
tenacemente. E mentre ti trasforma in lui, ti umanizza: più Dio in te equivale a più 
io.
I Padri Orientali la chiamano "divinizzazione", "theosis"; e Dante la trascrive con il 
potente verbo "indiarsi": diventare figli, della stessa sostanza del Padre.
Assimilare la vita di Gesù non significa solo Eucaristia, non si riduce a un rito, ma 
comporta una liturgia continua, un discendere instancabile, a ogni respiro, di Cristo 
in me. Vuol dire: sognare i suoi sogni, respirare l'aria limpida e fresca del Vangelo, 
muoversi nel mare d'amore che ci avvolge e ci nutre: "in Lui siamo, ci muoviamo e 
respiriamo" (Atti 17,28).
Chiediti: di cosa nutro anima e pensieri? Sto mangiando generosità, bellezza, 
profondità? Oppure mi nutro di egoismo, intolleranza, miopia dello spirito, 
insensatezza del vivere, paure?
Se ci nutriamo di Cristo, egli ci abita, la sua parola opera in noi (1Ts 2,13), dà forma
al pensare, al sentire, all'amare.

Se accogliamo pensieri degradati, questi ci fanno come loro. Se accogliamo 
pensieri di Vangelo e di bellezza, ci renderanno uomini e donne della bellezza e 
della tenerezza, le due sole forze per cui questo mondo sarà salvato. 

Commento di P. E. Ronchi

DOMENICA 12 AGOSTO verde

                  
Ë XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore terza settimana
1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30 – 5,2; Gv 6,41-51
Gustate e vedete com’è buono il Signore

+ 18.30  Antonio

LUNEDI’ 13 AGOSTO   verde
Liturgia delle ore terza settimana

Ss. Ponziano e Ippolito – memoria facoltativa
Ez 1,2-5.24-28c; Sal 148; Mt 17,22-27
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria

+ 18.30 Mariano e Carmela

MARTEDI’ 14 AGOSTO             rosso
Liturgia delle ore terza settimana

S. Massimiliano Maria Kolbe – memoria 
Ez 2,8 – 3,4; Sal 118; Mt 18,1-5.10.12-14
Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse, Signore

+ 18.30 Don Franco

MERCOLEDI’ 15 AGOSTO   bianco

Ë ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Solennità - Liturgia delle ore propria

Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56                  
Risplende la Regina, Signore, alla tua destra

S.MESSE hanno 
orario festivo:
ore 10.00
ore 18.30

GIOVEDI’ 16 AGOSTO             verde
Liturgia delle ore terza settimana

S. Stefano di Ungheria – memoria facoltativa
Ez 12,1-12; Sal 77; Mt 18,21 - 19,1
Proclameremo le tue opere, Signore

VENERDI’ 17 AGOSTO    verde             
Liturgia delle ore terza settimana

Ez 16,1-15.60.63 opp 16,59-63; Cant. Is 12,2-6; Mt 19,3-12 La tua collera, 
Signore, si è placata e tu mi hai consolato

SABATO 18 AGOSTO verde           
Liturgia delle ore terza settimana

Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50; Mt 19,13-15
Crea in me, o Dio, un cuore puro

 

DOMENICA 19 AGOSTO verde                   
Ë XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore quarta settimana

Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58
Gustate e vedete com’è buono il Signore

 


